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L’ ombra del
dubbiochea
55 anni dalla
morte anco-

ra offusca la figura
di Papa Pacelli ri-
schiavadiallungar-
si anche su Papa
Bergoglio. Pio XII è

accusato di aver taciuto sull’Olocausto,
dinonavermossounditoperfermarelo
sterminio degli ebrei durante il nazi-
smo.Francescoèsospettatod’essereri-
mastospettatorequiescentedurantegli
anni della dittatura militare argentina
delgenerale Jorge Videla,chetra il 1976
e il 1983 inghiottì nel nulla 30.000desa-
parecidos,soppressecontortureedese-
cuzioni sommarie 19.000 detenuti,
strappò alle madri condannate a morte
500figliappenapartoritiperdarliinado-
zione a militari che non potevano aver-
ne,portòall’arrestodi50.000attivistipo-
litici, costrinse all’esilio 2 milioni di op-
positori.Findal14 marzo,all’indomani
dellasuaascesaalsogliodiPietro,leinsi-
nuazionisullapresunta ignaviadiJorge
MarioBergoglio,elettosuperioredeige-
suitid’Argentina tre anni prima del gol-
pe, furono rilanciate dal New York Ti-
mes, da Página 12 di Buenos Aires, dal
Fatto Quotidiano e riassunte in prima
paginadalManifestoconl’irridentetito-
lone«NonèFrancesco»,unacanzonatu-
rasulle note del brano di Lucio Battisti.

Persuafortuna, l’attualeponteficeha
oratrovatoungagliardodifensored’uffi-
cioinungiovanegiornalista.No,nondi
Repubblica,chepureultimamentesem-
bra aver sostituitoL’OsservatoreRoma-
no nel ruolo di organo ufficioso della
Santa Sede. DiAvvenire. Si chiama Nel-
loScavo,ènatoaCatanianel1972,abita
aComoconmoglieefiglioe,benchéab-
bia come editore la Conferenza episco-
paleitaliana,inVaticanohatrovatosolo
porte sbarrate: «Nessun riscontro, nes-
sunadritta».Fortedell’esperienzadicro-
nista giudiziario che agli esordi si occu-
pava di mafia («per La Sicilia scrivevo
sul clan Santapaola: tre omicidi a setti-
mana, 10.000 lire a pezzo»), il redattore
del quotidiano cattolico ha onorato il
proprio cognome, scavando in profon-
ditàcomeavevafattoconireportagesul
Kosovo in guerra, sull’ex Urss, suCuba.

Le indagini, cominciate la sera stessa
incuiPapaFrancescosiaf-
facciòperlaprimavoltaal-
laLoggiadellebenedizio-
ni, hanno comportato
unatrasfertaaBuenosAi-
res. «Ma all’inizio nessu-
no,apartiredall’entoura-
ge tutt’altro che ristretto
degli amici fidati del San-
to Padre, ha voluto indi-
carmi la pista giusta. Né il
nipote,ilgesuitaJoséLuis
Narvaja. Né Alicia Olivei-
ra, magistrata che fu pro-
tetta da Bergoglio. Né pa-
dre Juan Carlos Scannone, il massimo
teologoargentino,scampatoallaperse-
cuzione. “Spiacente, scopra da solo co-
me andò questa storia”, cercavano di
sviarmi. Come se avessero tutti qualco-
sa da nascondere». Alla fine, sulla base
delle testimonianze inoppugnabili rac-
coltegrazieallasuapertinacia,Scavoha
dovutoconcluderechePapaFrancesco
salvò in silenzio molte più vite di quelle
cheisuoidetrattoriglirinfaccianoingiu-
stamente di non aver difeso.

Nomiecognomicheilgiornalistasici-
liano andava appuntandosi sul taccui-
nohannoformatoqualcosa dimoltosi-
mile alla Schindler’s list portata sullo
schermo dal regista Steven Spielberg. E
infattiLa lista diBergoglio è il titolo che

Scavohavolutodareaunsaggio-inchie-
sta,mandatoinlibreriadallaEmimarte-
dì scorso con una prefazione di Adolfo
PérezEsquivel,premioNobelperlapa-
ce.Agentiletteraridituttoilmondostan-
no facendo la fila per averlo dalla casa
editrice di Bologna: a ieri, risultavano
già venduti i diritti delle edizioni in in-
glese, francese, spagnolo, portoghese,
ungherese e croato per 30 Paesi. E già si
parladiunfilm.Pressatodaicolleghiin-
golositi dal suo scoop, Scavo è stato co-
stretto a indire due conferenze stampa:
domani a Roma e martedìa Milano.

LalistadiBergogliocomprendealme-
nouncentinaiodinomi,maapparelar-
gamenteincompleta.«Nehorintraccia-
tiparecchieognunodiloromiharivela-
tod’essereaconoscenzadelsalvataggio
dialtre20-30persone.Perscrupolopro-

fessionale ho deciso di
omettereiraccontidiquel-
lichenonvolevanoappari-
re con le loro generalità»,
spiegal’autoredellibro.In-
somma, saremmo ben ol-
tre il numero di superstiti
dellagerdiPlaszów,1.200,
annotato dal contabile
ebreo Itzhak Stern e scol-
pito nel 1974 sulla tomba
dell’imprenditore tede-
scoOskarSchindlernelci-
mitero cristiano Monte
Sion di Gerusalemme.

Maalloraperchéquestacortinadisi-
lenzioimpenetrabilefinoaoggi?

«Èladomandachehogiratoall’ottantu-
nenne teologo gesuita Scannone sotto
formadiipotesi:forselepersonesalvate
dalPapahannosempretaciutopernon
darel’impressionecheBergogliotentas-
sedimanipolareapropriofavoreifattiri-
salentiagliannidelladittatura?Larispo-
sta è stata un monosillabo: “Sì”. Non
pensoaunordinedelpontefice,quanto
piuttosto a un tacito accordo fra di loro.
Confessod’avertemutocheilPapaaves-
se qualche scheletro nell’armadio».
Invecenoncel’ha.

«No.Atagliarelatestaaltoroèunmemo-
randum segreto di Amnesty internatio-
nalchedettaaidirigentilalineadaadot-

tare,neirapporticonimassmedia,apro-
positodiFrancesco.Èstatoprotocollato
nellasedecentralediNewYork.Mel’ha
passato una fonte che non posso citare.
Visilegge:“Nonabbiamotraccianeino-
striarchividialcuncoinvolgimentodel-
l’exarcivescovo di Buenos Aires”».
Com’èarrivatoallaBergoglio’s list?

«La pulce nell’orecchio me l’ha messa
Horacio Verbitsky, il più accanito accu-
satorediPapaFrancesco,conisuoiarti-
coli usciti in Italia sulFattoQuotidiano.
È il giornalista, ex militante nel movi-
mento Montonero, che ha scoperto i
“voli della morte”: centinaia di opposi-
tori del regime gettati nell’Atlantico,
conmani e piedi legati, dagliaerei mili-
tari. Ha scritto che Bergoglio “è un atto-
re”.Misonochiesto:eseilconclaveaves-
se eletto l’uomo sbagliato? Invece an-
cheVerbitsky poi s’è dovuto ricredere».
Suchecosabasavaleaccuse?

«SulletestimonianzedeipadriFranzJa-
licseOrlandoYorio,chefuronoildiretto-
re spirituale e il professore di teologia
del giovane Bergoglio. I torturatori ave-
vano fatto credere ai due che a denun-
ciarli era stato proprio il loro ex allievo.
“Unacanagliata”,secondoJulioStrasse-
ra, procuratore nel processo contro la
giunta militare. La verità è che il futuro
ponteficesirecòduevoltedaVidelaper
chiederne la liberazione. Siccome non
aveva modo di farsi ricevere, convinse
un confratello che celebrava la messa
nellaresidenza del dittatore adarsi ma-
lato e prese il suo posto. Dal colloquio
con Videla capì che Jalics e Yorio erano
rinchiusi nelle prigioni della Marina.
Per cui Bergoglio affrontò altri due in-
contri con l’irascibile ammiraglio Emi-
lio Massera. Il secondo fu brevissimo.
Loharievocatonel2010lostessoBergo-
glio, quando come persona informata
suifattifuinterrogatodallacortechegiu-
dicava i responsabili dei crimini com-
messinell’Escuela superior de mecáni-
ca de la Armada, la scuola degli ufficiali
della Marina militare, il peggior centro
di detenzione e tortura: “Gli dissi:
‘Guardi,Massera,iolivoglioindietrovi-
vi’.Mialzaiemeneandai”.Lanottesuc-
cessivaiduegesuitivenneronarcotizza-

tiescaricati, intontitimasalvi, inmezzo
aunapalude.Yoriomorìnel2000.Jalics
seiannidopovollecelebrareunamessa
con Bergoglio e abbracciarlo pubblica-
mente per porrefine alle calunnie».
Nesonocircolateparecchie.

«Subitodopol’“habemusPapam”ilregi-
staamericanoMichaelMoorehaposta-
tosuTwitterunafotoincuisivedeunan-
ziano sacerdote dai capelli bianchi,
spacciatoperBergoglio,ripresodispal-
le mentre dà la comunione al generale
Videla. L’immagine era tagliata ai lati
per rendere irriconoscibile il celebran-
te.Horecuperatol’originalenegliarchi-
videll’agenziaCorbis:ladidascaliareca
ladata20dicembre1990.All’epocailPa-
paaveva54annieicapellineri.Unfalso.
Ha dovuto ammetterlo ancheMoore».
Comefaceva il superioredei gesuiti
asalvareiricercati?

«All’insaputa dei confra-
telli,linascondevanelCo-
legio Máximo di San Mi-
guel, a circa 30 chilometri
dalla capitale. Li spaccia-
va per aspiranti seminari-
stioperfedeliinritirospiri-
tuale. Dopodichéli porta-
vaalNordelifacevaentra-
re clandestinamente in
Brasile nei pressi delle ca-
scate di Foz do Iguaçu. Il
primo salvataggio fu ro-
cambolesco.Èl’unicoche
nel libro hocoperto con l’anonimato».
Perché?

«Perchéil sopravvissuto, cheoggivivea
Roma,halavoratonellasegreteriadiSta-
tovaticana.ÈunsosiadelPapa.Ilsuosal-
vatore agì d’impulso: profittando della
somiglianza, non esitò a consegnargli il
propriopassaportoeavestirlo daprete.
Ilricercato arrivò da Iguaçua San Paolo
del Brasile spacciandosi per Bergoglio.
Non che il superiore dei gesuiti sia stato
neglialtri casi molto più prudente».
Valeadire?

«Accompagnò alla scaletta dell’aereo
l’uruguaiano Gonzalo Mosca, che oggi
è un sindacalista molto noto, attraver-
sando con la propria auto una Buenos
Aireszeppadipostidiblocco,incurante

del fatto che l’uomo fosse ricercato sia
dallapoliziadelsuoPaesechedaquella
argentina. Allora i controlli agli imbar-
chi non erano come quelli odierni e la
presenzadiunprelatovalsecomelascia-
passare.Vuole un altro esempio?».
Emelochiede?

«Alicia Oliveira, avvocata, attivista per i
diritti umani. Prima donna nominata
giudicepenaleinArgentinanel1973,li-
cenziata dalla giunta militare. Avendo
trefiglipiccoli,nonpotériparareall’este-
ro perché non voleva separarsi da loro.
Bergoglio le trovava ogni notte un na-
scondigliosicuroepoi,duevolteasetti-
mana, andava a prelevarla e la portava
nel Colegio Máximo, affinché potesse
riabbracciare i suoi bambini che erano
stati ammessi a frequentarlo. La Olivei-
ramihadetto:“Nondevecertospiegare
amechièJorgeBergoglio.Hafattoespa-
triare tanti perseguitati, mettendo a re-
pentagliola sua vita”».
Eppure la prefazione di Adolfo
PérezEsquivelètutt’altrocheassolu-
toria nei confronti di Bergoglio:
«Non partecipò, allora, alla lotta in
difesadeidirittiumanicontroladit-
taturamilitare».

«Colui che diventerà Papa Francesco si
comportòcomePioXII.Perpotersalva-
re molte vite, non doveva esporsi. A chi
sarebbe servito un paladino dei diritti
umani incarcerato oppure morto? Fra
l’altroBergoglioall’epocaeraunillustre
sconosciuto, una sua denuncia pubbli-
ca non avrebbefatto né caldo né freddo
ai golpisti. E non dimentichiamo che il
regimeassassinòunatrentinafravesco-
vi, preti e suore e fece sparire centinaia
dicatechisti reputati “comunisti”».
L’ergastolo inflitto nel 2007 apadre
ChristianVonWernich,excappella-
nodellapoliziadiBuenosAires,per
il ruolo avuto in 7omicidi, 42 spari-
zioni e 31 casi di tortura, dimostra
che la Chiesa argentina si macchiò
dicolpeenormi.

«Sì.NellibroricordolatristefiguradiAn-
tonioJoséPlaza,arcivescovodiLaPlata.
Ilquale,ricevutoinVaticanoil20genna-
io 1977, si sentì chiedere da Paolo VI: “È
vero che nel suo Paese stanno avendo
luogo eccessi esecrabili contro persone
che, pur non essendo terroristi, si op-
pongonoalnuovogovernomilitare?”.Il
presule ebbe l’impudenza di risponde-
re:“No,nientedituttoquesto,Santità!Si
tratta di versioni false e infondate che
mettonoincircolazionequellichesiso-
no rifugiati in Europa”».
Lei ne ha scovati molti di rifugiati
cheancoravivonoinEuropa?

«Uno,AlfredoSomoza,abitaaMilano.È
un letterato, ateo, non battezzato.Attri-
buisceall’interventodell’attualeponte-
fice la sua salvezza. Fu imbarcato su un
transatlanticoitalianodirettoaGenova.
Glierastataaddiritturariservatalacabi-
na dell’armatore. Ana e Sergio Gobulin

risiedono in provincia di
Pordenone dal 1977 gra-
zieaBergoglio.“Ioresistet-
ti alle sevizie per 18 gior-
ni”, mi ha detto Sergio.
“Maqualesarebbestatoil
numero degli ammazzati
seilgesuitanonavessesot-
tratto all’arresto tanti di
coloro che sotto tortura
potevano cedere e fare i
nomi dei compagni? Pa-
dreJorgenehasalvatimol-
tidipiùdiquantiluistesso
riescaa ricordare”».

PapaFrancescoèrimastoamicodei
Gobulin?

«Certo.Nel1977andòancheatrovarliin
Friuli, approfittando di un viaggio a Ro-
ma. Durante la notte ci fu una scossa di
terremoto.Bergogliosiaffacciòallafine-
straevidela gentechepregavainginoc-
chiataperstrada.Rimasemoltocolpito.
La mattina dopo, girando per il paese,
scoprì che gli stessi uomini intenti po-
che ore prima a recitare il rosario be-
stemmiavano come turchi. Adesso,
quandotelefonaaSergio,glichiedesem-
pre:“Sicontinuaapregareinquelmodo
dallevostre parti?”».

(670.Continua)
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Il futuro pontefice

vestì da sacerdote

un ricercato e gli fornì

il proprio passaporto

tipi italiani

Il capo dei gesuiti

le cambiava alloggio

ogni sera e la portava

a incontrare i tre figli

IL SOSIA

NELLO SCAVO

L’EX MAGISTRATA

«Così homesso lemani
sulla lista di Bergoglio»
Èpiù lunga della Schindler’s list. «Però i superstiti salvati da Francesco
nonparlavano: ho temuto che il Papaavesse gli scheletri nell’armadio»

Cronista esperto dimafia
va in Argentina e scopre
le storiemai raccontate

degli anni della dittatura
Ne esce un libro esplosivo

SCOOP Nello Scavo, siciliano, redattore di «Avvenire». Il suo libro «La lista di Bergoglio» sta facendo il giro del mondo  [Cézaro De Luca]


